
■ Dopo Emanuele (congedatosi
non senza polemica) anche Antonio
Filippini potrebbe lasciare a breve il
settore giovanile del Brescia.
Dopo un solo anno, nel quale ha alle-
nato con buoni risultati i Giovanissi-
mi nazionali, il gemello di Urago
Mella è ora corteggiato dalla Feralpi-
Salò.

Il club del presidente Giuseppe Pasi-
ni ha offerto ad Antonio la responsa-
bilità tecnica del settore giovanile.
Allo stesso tempo Filippini potrebbe
anche allenare una squadra del set-
tore giovanile del club lacustre di Pri-
ma Divisione. Un doppio incarico
che dimostra quanto a Salò vogliano
puntare su di lui.

Il Brescia vorrebbe riuscire a tratte-
nere Antonio, ma non è in grado di
fare grandi promesse in un momen-
to nel quale il settore giovanile, da
poco affidato a Pietro Strada, è in pie-
na rivoluzione.
Già oggi Antonio Filippini potrebbe
decidere cosa fare del suo futuro im-
mediato.  c. t.

BRESCIA Giornata di
risoluzione per parecchie
compartecipazioni, quella
di ieri in casa Brescia. Oltre
a quella che riguarda
Matteo Mandorlini e di cui
riferiamo a parte, altre
quattro operazioni hanno
trovato il loro esito. Il
ventenne difensore Simone
Fantoni rimarrà alla Virtus
Entella (Lega Pro 2), così
come il ventunenne
attaccante Matteo Serlini.
Resterà al Lumezzane il

centrocampista Luca
Maccabiti (20 anni) mentre
è stata rinnovata anche la
compartecipazione con il
Parma per il
diciannovenne
centrocampista Cristian
Pedrinelli. Per Edoardo
Defendi, attaccante del ’91,
è attesa ad ore l’ufficialità
del riscatto del cartellino da
parte del Brescia dalla
Feralpi Salò con la punta
che sarà verosimilmente
«girata» altrove.  f. z.

Mandorlini Prima
la comproprietà
rinnovata, poi l’addio:
«Giocherò nello Spezia»

Dilettanti La Pro Desenzano resta in Eccellenza
Scongiurato il rischio di un passo indietro. In difficoltà il Botticino di Prima categoria

OSPITALETTO Un incontro
a casa Corioni, l’accordo ver-
bale alle 14, le firme sul con-
tratto alle 19. Tra Brescia e
Parma è tutto ok. Anzi tra Gi-
no Corioni e Tommaso Ghi-
rardi è tutto ok. Perché l’affa-
re l’hanno (avrebbero?) fatto
loro.
Omar El Kaddouri è stato ce-
duto dal Brescia al Parma per
3 milioni e 600mila euro. E fin
qui ci sono le certezze. Il con-
dizionale diventa d’obbligo
di fronte alla firma che anco-
ra manca, quella appunto del
giocatore. Omar El Kaddouri
da un paio di settimane ha
già detto «sì» alla Juventus.
Promesso sposo, ma senza
che ci fossero le condizioni.
Quest’ultime sono venute a
mancare nel momento in cui
la Juventus ha voluto forzare
la mano. Trovato l’accordo
con il giocatore, il club bian-
conero è andato dal Brescia
giocando al ribasso. L’ultima
offerta fu di 3 milioni, con
una formula tra l’altro che
non prevedeva l’incasso im-
mediato per il club di via Ba-
zolibensì bonusrelativi a pre-
senze e gol del giocatore, che
per altro nei piani della Juve
avrebbe dovuto essere girato
in prestito a un’altra squadra,
probabilmente il Pescara;sol-
di che il Brescia avrebbe in-
cassato totalmente non pri-
ma di due o tre anni.
Duesettimane fa Gigi Maifre-
di a «Parole di calcio estate»
suTeletutto dichiaròcheilfat-
to che El Kaddouri avesse il
contratto in scadenza nel
2013 non doveva essere visto
come «un problema rilevan-
te» e che il Brescia non aveva
insistito per il rinnovo perché
«sarebbestatosoloun profor-
ma» dato che la cessione del
fantasista marocchino sareb-

be avvenuta «in serenità». In-
vece proprio quel contratto è
diventato un oggetto di ricat-
to da parte della Juventus.
Acomportarsi daautenticosi-
gnore, una volta di più con il
Brescia, è stato Tommaso
Ghirardi.Cheieriha datosod-
disfazione a Corioni e al Bre-
scia chiudendol’affarea 3 mi-
lionie600milaeuro.Una buo-
naquotazioneper ungiocato-
reinscadenzadicontratto. Ie-
ri ad Ospitaletto è arrivato an-
che il segretario del Parma,
con tutti gli incartamenti ne-
cessari. L’ultimo passaggio
prevede però adesso la firma
del giocatore. Che dopo una
vacanza in Turchia è ora in
Belgio, a casa della sua fami-
glia. E proprio lì ieri sera sono
arrivati i documenti necessa-
ri, che Omar questa mattina
dovrà restituire firmati.
Perché a questo punto tutto
dipende solo e soltanto da
Omar El Kaddouri. Tomma-
soGhirardi vuole andarci con
i piedi di piombo: «Il giocato-
re c’interessa molto, ma fin
che non vedo la sua firma io
nonmi sbilancio. Non èanco-
rafattonulla. Nehoviste trop-
pe in questi anni per sentirmi
al sicuro e c’è sempre in giro
puzza di bruciato...».
L’unico timore del Brescia è
che El Kaddouri tiri la corda,
segno che i rapporti tra il gio-
catore e la società biancoaz-
zurra non sono certo idilliaci,
se mai lo sono stati nelle ulti-
mesettimane. Il Parma intan-
to ha fatto tutto giusto e l’ha
fatto bene, ricavando i soldi
necessari per El Kaddouri e
Biabiany (riscattato dalla
Sampdoria per 3,5 milioni)
dalla cessione di Giovinco al-
la Juventus. Oggi sapremo se
basterà.

Cristiano Tognoli

COMPROPRIETÀ RISOLTE

Rientra Defendi: verrà «girato»
Fantoni e Serlini rimangono all’Entella

BRESCIA Matteo Mandorlini ancora al
Brescia.Anzi,no.Il rinnovodellacompar-
tecipazione con il Parma, ufficializzato
nel pomeriggio di ieri, ha fatto credere
che il biondo centrocampista rivestisse,
per la seconda stagione consecutiva, la
maglia delle rondinelle. Il colore della ca-
sacca di «Mandorla» avrà invece cromìe
meno accese,
visto che sarà
quella bianco-
nera dello Spe-
zia. Nei giorni
scorsi avevamo
già accennato
al fatto che l’ac-
cordo tra Man-
dorlini e la so-
cietà biancaz-
zurra potesse
venire meno,
con Iaconi po-
co propenso ad
andare incon-
troallerichieste delgiocatore, con loSpe-
zia invece pronto ad inserirsi nella tratta-
tiva.
E così è stato. Ce lo conferma proprio
Matteo che, raggiunto telefonicamente,
parlagiàda spezzino:«Èvero, al95% pos-
so ritenermi un giocatore dello Spezia» ci
confida nel primo pomeriggio. In serata
poi lo Spezia, tramite il proprio sito, uffi-
cializza l’acquisto del giocatore.
Lasettimana scorsa, inoccasionedel ma-
trimoniodiSimoneDallamano,Mandor-
liniciavevadetto di nonsapere nullaper-
ché il Brescia non lo aveva ancora incon-
trato. E probabilmente, questo «tenten-
nare» è stata una delle cause, insieme a
quellaeconomica,dell’addioallaLeones-
sa:«CredocheilBresciapotesse farequal-
cosa in più se veramente teneva a me. E
non parlo solo dell’aspetto economico,
seppur questo rivesta la sua importanza.
LoSpezias’è dimostratoinvece moltoin-
teressato e l’accordo trovato lo dimostra.
Mi spiace per l’ambiente, avevo detto
che era la mia priorità perchè sono stato
bene». Ai margini nella prima parte del
campionato scorso con Scienza in pan-
china, Mandorlini (che nel mercato di un
anno fa fu l’unico volto nuovo in casa
biancoazzurra) è divenuto punto fermo
con Calori, fornendo buone prestazioni
da interno di centrocampo.
La risoluzione del rinnovo funge quindi
da iter tecnico contrattuale tra Brescia e
Parma perché Matteo ha già imboccato
un’altra strada. Anzi, un’altra «autostra-
da». Quella che porta in Liguria.  
 f. zan.

La FeralpiSalò
corteggia
A. Filippini

Gianni Canovo, nuovo allenatore della Pro Desenzano

Brescia El Kaddouri:
sprint del Parma
e... un «sì» di troppo
Accordo Corioni-Ghirardi: 3 milioni e 600
ma il giocatore si è promesso alla Juve

Il fantasista marocchino Omar El Kaddouri
Il presidente del
Brescia Gino
Corioni, quello del
Parma Tommaso
Ghirardi e
l’amministratore
delegato della
Juventus Beppe
Marotta

Matteo Mandorlini

■ Un dietrofront annunciato
ed un’altra realtà alle prese con
lacrisi. Labuona novella èla per-
manenza in Eccellenza della
Pro Desenzano, quella cattiva lo
stato d’emergenza del Botticino
di Prima categoria.
Dopo aver manifestato un mese
fa la volontà di fare un passo in-
dietro, i gardesani alla fine ci
hanno ripensato. Nel consiglio
di martedì sera la società rosso-
blùhadecisodiaffrontareil mas-
simo campionato regionale,
pur con un team giovane ed

obiettivi limitati rispetto al re-
cente passato. Dopo l’investitu-
ra di Giulio Rossi come nuovo
Direttore sportivo e l’arrivo di
Gianni Canovo in panchina, ec-
co la scelta più saggia. Resta da
spiegare, però, perché un mese
fa c’era la volontà di rinunciare
allacategoria,manifestata intut-
ta fretta e per di più alla vigilia
della finale play off poi persa
con l’Aurora Travagliato.
In Eccellenza, nel frattempo,
manca ancora il nome del tecni-
co del Palazzolo. Il «diesse» Ste-

fano Chiari ha scelto da tempo
Marco Morotti, ma continua ad
esserci l’ombra di Osvaldo Zob-
bio: l’ex allenatore biancoazzur-
ro s’è offerto con uno sponsor
pronto a coprire parte delle spe-
se, ma il presidente Liborio vuo-
le vederci chiaro per evitare le
«cantonate» che a Palazzolo
non sono mancate negli ultimi
anni.
In Prima categoria, intanto, ri-
schia la sparizione il Botticino.
Se ne sono già andati il direttore
generale Francesco Curia ed il

direttore sportivo Alberto Alber-
ti e secondo i bene informati al
tecnico Armando Bertoldi ed ai
giocatori sarebbe stato detto di
cercarsiunasistemazione. Il pre-
sidente Lorenzo Lonati, dopo
aver smentito tutto un mese fa,
stavolta sta sulla difensiva: «La
situazioneè difficile, stiamo cer-
cando nuove sponsorizzazioni.
Ma non è assolutamente vero
che abbiamo già liberato tutti gli
elementi della rosa: faremo anzi
tutto il possibile per iscrivere la
squadra». f. ton


